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1934, n. 481, che autorizza la esecuzione a 
cura ed a carico dello Stato delle opere di 
costruzione dell 'acquedotto sussidiario per 
il comune di Sant'Oreste. (Stampato n. 42). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscrìtti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Se ne dia lettura: 

SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« È convertito in legge il Regio decreto-

legge 8 marzo 1934, n. 481, che autorizza 
l'esecuzione a cura ed a carico dello Stato 
delle opere di costruzione dell 'acquedotto 
sussidiario del comune di Sant 'Oreste per 
l'importo di lire 200,000 ». 

PRESIDENTE. Non essendovi oratori 
inscritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 8 marzo 1934, n. 736, recante 
disposizioni di coordinamento e di 
integrazione delle norme per il servizio 
del chinino di Stato. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 8 marzo 
1934, n. 736, recante disposizioni di coordi-
namento e di integrazione delle norme per 
il servizio del chinino di Stato (Stampato 
n- 136-A). 

E aperta la discussione generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo unico. Se ne dia lettura. 
SCARFIOTTI, Segretario, legge: 
« E convertito in legge il Regio decreto-

l egge 8 marzo 1934, n. 736, recante disposi-
zioni di coordinamento e' di integrazione 
elle norme per il servizio del chinino di 

«tato ». 
. PRESIDENTE. Non essendovi oratori 

scritti, e nessuno chiedendo di parlare, 
questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 19 aprile 1934, n. 748, col quale 
viene accordato alla Società Subalpina 
di Imprese Ferroviarie, concessionaria 
del servizio pubblico di navigazione 
sulle acque italiane del Lago Maggiore, 
un sussidio straordinario di 320,000 
lire. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 19 a-
prile 1934, n. 748, col quale viene accordato 
alla Società Subalpina di Imprese Ferroviarie, 
concessionaria del servizio pubblico di navi-
gazione sulle acque italiane del Lago Mag-
giore, un sussidio straordinario di lire 320,000. 
(Stampato n. 140-A). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole camerata 
Luzzati. Ne ha facoltà. 

LUZZATI. Onorevoli Camerati, la pro-
posta di conversione in legge del Regio de-
creto 19 aprile 1.934 col quale viene accordato 
alla Società Subalpina esercente la naviga-
zione sul Lago Maggiore, un sussidio straor-
dinario di esercizio e l 'altra successiva riguar-
dante analogo provvedimento per la ferrovia 
Siena-Buonconvento-Monteantico, sono prov-
vedimenti che non esigerebbero una illustra-
zione maggiore di quella contenuta nelle rela-
zioni ministeriali e del camerata Aprilis. 

I provvedimenti adot ta t i per queste due 
aziende - come per altre i'errotramvie - ri-
guardano esclusivamente l'esercizio in corso. 
Le condizioni in cui si svolgono at tualmente 
molti esercizi delle tramvie e delle ferrovie 
concesse hanno indotto il Governo, di volta 
in volta, esaminata la situazione delle sin-
gole aziende, a disporre per un sussidio straor-
dinario limitato ad un solo esercizio, allo 
scopo di rendere possibile la continuazione 
del servizio. 

Però questi provvedimenti - se valgono 
a mantenere temporaneamente in vi ta le 
aziende, con sacrificio del pubblico erario -
non sono tali da risolvere integralmente il 
problema per l 'avvenire. 

L'industria delle ferrovie concesse, delle 
tramvie e della navigazione interna at tual-
mente è in grave crisi. Non occorre che io ve 
ne illustri le ragioni; voi le conoscete, essen-
dosene anche a lungo discusso in questa sede 
nella passata legislatura. Nella relazione della 


